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A.S.L. LE – DISTRETTO SOCIO-SANITARIO DI GAGLIANO DEL CAPO

RELAZIONE SOCIALE DI AMBITO

1. L'Ambito come comunità: un profilo 

1.1 Le caratteristiche del territorio. la struttura demografica. le dinamiche della popolazione: 
bambini. adolescenti. donne/uomini. anziani. famiglie. flussi migratori. mercato del lavoro. 
condizioni abitative. mobilità 
(Inserire i dati aggiornati, ove possibile, al 31.12.2010. Si evidenzia l'opportunità di utilizzare a tale scopo i dati forniti 
dall'Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali, disponibili sul relativo sito www.osservatoriosocialepuglia.it) 
^^^^^^^^

Si allegano alla presente i dati rilevati, riguardanti la popolazione residente nei Comuni appartenenti 
all’Ambito Territoriale di Gagliano Del Capo. 
Nello specifico :

− TABELLA 1: Popolazione residente. famiglie e convivenze per comune al 31-12-2010;
− TABELLA 2: Popolazione residente al 1-01-2009 per comune, sesso e classi di età;
− TABELLA 3: Movimento anagrafico nel 2010 per comune e sesso;
− TABELLA 4: Cittadini stranieri residenti al 01-01-2010;
− TABELLA 5: Andamento demografico al 31-12-2010;

Dati che confermono il profilo demografico dettagliatamente specificato nel PdZ 2^ triennio a cui si fa 
rimando. 

1.2 I principali indicatori della domanda di servizi e prestazioni sociali (indicatori su accessi a 
Segretariati sociali e PUA. indicatori su liste di attesa. indicatori su domande per le principali 
prestazioni) 
(Inserire un'elaborazione ragionata e commentata dei dati rilevati con la "Scheda di rilevazione per relazione sociale 
d'ambito", utilizzando lo schema approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n 000 del 00/00/2011) 
^^^^^^^^

Dalla lettura dei dati rilevati, si evince una discrasia contenuta tra la domanda di servizi, da parte dei 
cittadini tramite i servizi sociali, e la relativa offerta.

Di fatto i servizi di accesso, con particolare riferimento al servizio di “segretariato sociale” e alla 
“PUA”, se pur di fatto funzionanti a pieno regime, non sono strutturati formalmente, nel rispetto del r.r. 
4/2007, e molti bisogni, spesso non si traducono in richieste formali e non sono pertanto monitorati.

A ciò si aggiunge (stante anche la carenza di personale ed il carico di lavoro delle assistenti sociali che nei 
comuni, oltre a svolgere il lavoro di servizio sociale, svolgono attività gestionali di responsabili dei servizi e/o del 
procedimento) la carenza dell’utilizzo degli strumenti sociali cartacei e/o informatici di registrazione-
monitoraggio delle richieste e dei relativi interventi-prestazioni effettuate.

mailto:servizi.sociali@comune.gaglianodelcapo.le.it
http://www.osservatoriosocialepuglia.it


2. L'offerta di Servizi e la dotazione infrastrutturale 

2.1 Le Istituzioni del territorio. i Servizi sociali e sanitari. i Servizi educativi. 
(Descrivere il sistema di offerta e la complessiva articolazione territoriale in riferimento ai settori di intervento indicato, 
avendo cura di aggiornare il quadro di analisi alla condizione attuale) 

Si conferma il sistema di offerta preesistente e dettagliatamente riportato nel PdZ, implementato dai 
nuovi servizi programmati per questo 2^ triennio, nel rispetto dei bisogni territoriali rilevati, in fase di 
programmazione e/o realizzazione, .

2.2 L'integrazione con le politiche della casa. le politiche attive del lavoro e dell'istruzione. 
(Indicare se e con quali modalità il Piano sociale di zona si integra con le altre politiche di settore indicate, focalizzando 
l'analisi sugli specifici luoghi, momenti, strumenti, prassi e procedure concrete attraverso cui /'integrazione stessa si 
realizza) 

Organizzare e realizzare servizi in forma concertata con il coinvolgimento attivo degli Enti istituzionalmente 
interessati e del privato-sociale, non sempre è facile e scontato.

Sovente nei tavoli di concertazione si pecca di autoreferenzialità e, come forse ovvio, stante le annose 
problematiche legate alla scarsità delle risorse, ogni referente tenta di risolvere il proprio problema istituzionale, in 
difesa degli utenti rappresentati.

Rispetto ai primi tentativi di concertazione, molto vivaci, molto è stato fatto e l’orientamento interistituzionale va 
verso la gestione sinergica e integrata dei servizi.

Con riferimento alla programmazione e gestione dei servizi previsti nel PdZ, questo Ambito, se pur non 
periodicamente, ha coinvolto e a livelli istituzionali (con convocazioni tematiche ad hoc di Sedute del Coordinamento 
Istituzionale) e a livelli operativi-gestionali (con riunioni operative di responsabili dei servizi) gli Enti 
istituzionalmente interessati. Nello specifico e con particolare riferimento, ciò è stato realizzato, con le Istituzioni 
scolastiche di ogni Ordine e grado per i servizi “’integrazione scolastica” –“trasporto alunni disabili”, gli 
“interventi di prevenzione primaria dipendenze”; con i Centri dell’Impiego di Tricase e Ugento, per i servizi di 
inclusione sociale-lavorativa in favore di soggetti disabili mentali e/o con fragilità sociali legate a insufficienza di 
reddito. 

2.3 Il ciclo dell'integrazione sociosanitaria: i servizi attivati e gli strumenti implementati.
 {Descrivere le modalità concrete ed operative attraverso cui /'integrazione sociosanitaria si è realizzata o intende 
realizzarsi evitando mere enunciazioni di intenti, bensì descrivendo in modo puntuale la rete di servizi "integrati" attivati, 
gli strumenti, prassi e procedure di lavoro integrato implementati o gli ostacoli e le criticità che, al contrario, ne 
impediscono la piena realizzazione) 

Relativamente ai servizi Porta Unica di Accesso (PUA),  Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) anziani e disabili ed all’ 
equipe integrata di Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), tra questo ambito e la Asl-distretto socio-sanitario di 
Gagliano, formalmente sono state sottoscritti i disciplinari operativi regolanti i servizi e nominati i componenti delle 
commissioni integrate.

Di fatto operativamente alcune criticità sono presenti:
-difficoltà a realizzare la “PUA”;
-difficoltà per i servizi domiciliari integrati di realizzare il servizio con personale socio-sanitario (OSS);
-difficoltà, soprattutto per i comuni e per l’ambito, di partecipare assiduamente ai lavori dell’UVM miranti ad inserimenti 
di soggetti non autosufficienti ai servizi/strutture territoriali socio-sanitari esistenti presenti, e per carichi di lavoro e per 
carenze di risorse economiche nei bilanci dei Comuni e dell’ambito all’uopo destinate per coprire le eventuali 
integrazione rette.
Questo triennio, certamente servirà a implementare la rete integrata e la prassi operativa più proficua e rispondente ai 
bisogni di natura socio-assistenziale e socio-sanitaria del cittadino. 



2.4 I Servizi e le prestazioni erogate nell'ambito del Piano Sociale di Zona (risultati conseguiti al 
31.12.2010 con il Piano Sociale di Zona) 

(In questo paragrafo occorre descrivere i servizi e le prestazioni erogate nell'ambito del piano sociale di zona, 
cioè /'indicazione precisa di quanto è stato realizzato nel periodo oggetto della valutazione)

Si riporta di seguito la tabella indicante l’elenco dei progetti AMB e COM, inseriti nel PdZ 2^ 
triennio ed il relativo stato di attuazione, per l’anno 2010:

PROGETTI AMB

Cod.
.N

Art. 
Reg. 
4/07

Denominazione 
(PdZ 2^ 
triennio)

AMBITO 
D’INTER
VENTO

TOTAL
E 

IMPEG
NI

TOTAL
E 

LIQUID
AZIONI 

AL 
31/12/20

10

Stato di 
attuazione 

al 
31.12.2010 

NOTE

1 93

Attivazione 
Servizi Centro 

Ascolto di 
sostegno alla 
famiglia e alla 
genitorialità

RESPON
SABILIT

A’ 
FAMILIA

RI

€ 0,00  

programma
zione

Riunioni operative 
interistituzionale di 
ambito e Provinciali

2 93

Progetto 
sovrambito 
servizio di 

ascolto per le 
famiglie

RESPON
SABILIT

A’ 
FAMILIA

RE

€ 0,00  

programma
zione

Riunioni operative 
interistituzionale di 
ambito e Provinciali

3 102

Sostegno 
economico alla 

domanda di 
servizi per la 

prima infanzia

INTERV
ENTI 

MONET
ARI

€ 0,00  

Non 
attivato

4 102
Contributi 

sostegno della 
natalità

INTERV
ENTI 

MONET
ARI

€ 0,00  

Non 
attivato

5 104
Centri Aperti 

Polivalenti per 
minori

SERVIZI 
COMUNI

TARI 
DIURNI

€ 0,00  

programma
zione

Delibera del 
Coordinamento 
Istituzionale n. 18 del 
22.06.2010:
-Somma destinata: 
125.000 €

-Convenzione da 
sottoscrivere

6  
Contributo rette 
ricovero strutture 
semiresidenziali

SERVIZI 
COMUNI

TARI 
DIURNI

€ 0,00  

istruttoria Erogati nel 2011 ai 
Comuni, previo 

rendiconto delle somme 
spese, il 100% della spesa 

sostenuta, di € 
101.447,16

7  
Contributo rette  
ricovero strutture 

residenziali

STRUTT
URE 

RESIDE
NZIALI

€ 0,00  

istruttoria Erogati nel 2011 ai 
Comuni, previo 

rendiconto delle somme 
spese, il 35,2315% ( € 
225.000,00) della spesa 

sostenuta, di  € 
638.663,82



8  

Contributo rette 
ricovero minori 

stranieri non 
accompagnati

STRUTT
URE 

RESIDE
NZIALI

€ 0,00  

Non 
attivato

Alla luce di nuove 
direttive, la Prefettura pare 

rimborsi, con fondi 
Ministeriali, la spesa 

sostenuta 

9 87

Servizi di 
Educativa 

Domiciliare 
(ADE)

SERVIZI 
DOMICI
LIARI

€ 0,00  

Non 
attivato

10 96
Servizio  Affido 

Familiare-
Adozioni

RESPON
SABILIT

A’ 
FAMILIA

RI

€ 0,00  

programma
zione

Riunioni operative 
interistituzionale di 
ambito e Provinciali

11 96
 Equipe Integrata 
per l' Affido e l' 

Adozioni

RESPON
SABILIT

A’ 
FAMILIA

RI

€ 0,00  

programma
zione

Riunioni operative 
interistituzionale di 
ambito e Provinciali

12 96

Servizio 
Sovrambito 

Affido e 
Adozioni

RESPON
SABILIT

A’ 
FAMILIA

RI

€ 0,00

programma
zione

Riunioni operative 
interistituzionale di 
ambito e Provinciali

13  
Istituzione  
Banca del 

Tempo

RESPON
SABILIT

A’ 
FAMILIA

RI

€ 0,00  

Non 
attivato

14 87

Servizio di 
Assistenza 
Domiciliare 

SAD - Anziani 
Potenziamento e 

qualificazione

SERVIZI 
DOMICI
LIARI

 € 
622,00 € 622,00

programma
zione

-Avvisi-gara evidenza 
pubblica-affidamento 
servizio ultimati;
-Annullamento gara con 
Sentenza del TAR.;
-la spesa di € 622,00 è 
relativa alla pubblicazione 
dell’Avviso

15 88

Servizio di 
Assistenza 
Domiciliare 

Integrata ADI 
anziani- 

Potenziamneto e 
qualificazione

SERVIZI 
DOMICILI

ARI
€ 622,00 € 622,00

programma
zione

-Avvisi-gara evidenza 
pubblica-affidamento 
servizio ultimati;
-Annullamento gara con 
Sentenza del TAR.;

-la spesa di € 622,00 è 
relativa alla pubblicazione 

dell’Avviso

 16 106
Centri Sociali 
Polivalenti per 

anziani

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

attivato Delibera del 
Coordinamento 
Istituzionale n. 16 del 
22.06.2010:
-Somma destinata: 
125.000 €
-Convenzione 
sottoscritta: con il 
Comune di 
Castrignano, 
proprietario 
dell’infrastruttura 
sociale, in data 
14.12.2010



17  
Centri diurni 

malati di 
alzheimer

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

Non 
attivato

18 87

Servizio di 
Assistenza 

Domiciliare SAD 
- Disabili 

Potenziamento e 
qualificazione

SERVIZI 
DOMICILI

ARI
€ 622,00 € 622,00

programma
zione

-Avvisi-gara evidenza 
pubblica-affidamento 
servizio ultimati;
-Annullamento gara con 
Sentenza del TAR.;

-la spesa di € 622,00 è 
relativa alla pubblicazione 

dell’Avviso

19 88

Servizio di 
Assistenza 
Domiciliare 

Integrata ADI 
disabili-

Potenziamento e 
qualificazione

SERVIZI 
DOMICILI

ARI
€ 622,00 € 622,00

programma
zione

-Avvisi-gara evidenza 
pubblica-affidamento 
servizio ultimati;
-Annullamento gara con 
Sentenza del TAR.;

-la spesa di € 622,00 è 
relativa alla pubblicazione 

dell’Avviso

20 102 Implementazione 
Assegno di cura

INTERVEN
TI 

MONETAR
I

€ 
2.000,00  

In corso di 
realizzazion

e

21 92

Servizio per 
l’integrazione 
scolastica e 

sociale (equipe 
per l’assistenza 
specialistica )

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 
30.000,0

0

€ 
8.056,00

In corso di 
realizzazion

e

Personale OSS

22 105
 Centri sociali 
polivalenti per 

persone 
disabili

SERVIZI 
COMUNI

TARI 
DIURNI

€ 0,00  

In corso 
di 

realizzazi
one

Delibera del 
Coordinamento 
Istituzionale n. 17 del 
22.06.2010:
-Somma destinata: 
125.000 €
-Convenzione 
sottoscritta: con il 
Comune di Alessano, 
proprietario 
dell’infrastruttura 
sociale, in data 
14.12.2010

23 60
Centri diurni 
socioeducativi 

riabilitativi

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

Non 
attivato

24  

Trasporto Sociale 
presso Centri 

Educativi 
Riabilitativi

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

Non 
attivato

25  

Interventi di 
abbattimento 
delle barriere 

architettoniche 
negli edifici 

privati

Altri 
interventi di 

sostegno 
alla vita 

indipendent
e

€ 0,00  

In corso di 
istruttoria

-Nel rispetto della 
normativa che regola il 
settore, è in corso 
l’istruttoria delle domande 
pervenute dai cittadini, 
previ  Avvisi Pubblici, e 
dai Comuni (anni 
2008-2009) per la 
redazione della graduatoria 
degli ammessi al 
beneficio. 



26 55  Strutture  ‘Dopo 
di noi’

STRUTTU
RE 

RESIDENZ
IALI

€ 0,00  

Non 
attivato

27  

Prevenzione 
universale e 

selettiva delle 
dipendenze 

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

Non 
attivato

28  

Interventi di 
inclusione 

sociale-
lavorativa:Tirocin
i formativi-borse 

lavoro

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

Non 
attivato

29 102

Sostegno 
economico : 

contributi sociali 
per l'integrazione 

del reddito

INTERVEN
TI 

MONETAR
I

€ 0,00  

In corso di 
realizzazion

e

-La Commissione ad hoc  
nominata dal C.I. (formata 
da n. 4 assistenti sociali e 
1 istruttore direttivo dei 
comuni) sta ultimando 
l’istruttoria (nel rispetto 

del disciplinare regolante il 
servizio)  delle domande 
pervenute, previo Avviso 
pubblico, per la redazione 

della graduatoria e la 
relativa erogazione delle 

somme spettanti 

30 102

Sostegno 
economico: 

reddito minimo 
di inserimento

INTERVEN
TI 

MONETAR
I

€ 0,00  

In corso di 
realizzazion

e

-La Commissione ad hoc  
nominata dal C.I. (formata 
da n. 4 assistenti sociali e 
1 istruttore direttivo dei 
comuni) sta ultimando 
l’istruttoria (nel rispetto 

del disciplinare regolante il 
servizio)  delle domande 
pervenute, previo Avviso 
pubblico, per la redazione 

della graduatoria e il 
relativo inserimento degli 

aventi diritto

31 87

Servizio di 
assistenza 

Domicilire  -
disabili mentali 

SAD - 
Potenziamento e 

qualificazione

SERVIZI 
DOMICILI

ARI
€ 472,00 € 472,00

programma
zione

-Avvisi-gara evidenza 
pubblica-affidamento 
servizio ultimati;
-Annullamento gara con 
Sentenza del TAR.;

-la spesa di € 472,00 è 
relativa alla pubblicazione 

dell’Avviso

32  

Progetti 
personalizzati: 

inserimenti 
lavorativi e/o 

percorsi formativi

INTERVEN
TI 

MONETAR
I

€ 0,00  

In corso di 
realizzazion

e

33 70 Potenziamento 
"Case per la vita"

STRUTTU
RE 

RESIDENZ
IALI

€ 0,00  

Non 
attivato

34 108

Sportello per 
l'integrazione 
socio sanitaria 

culturale

WELFARE 
D’ACCESS

O
€ 0,00  

Non 
attivato



35 107

Servizio integrato 
di contrasto 
all'abuso e al 

maltrattamento

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

programma
zione

-Delibera di 
Coordinamento n. 23 del 
22.06.2010: adesione 
protocollo d’intesa per la 
costituzione della “RETE 
PROVINCIALE 
CONTRO LA 
VIOLENZA DI 
GENERE”.
-Costituzione dell’equipe: 
28.01.2011

36 80

Potenziamento 
rete strutture per 
la prevenzione e 
il contrasto allo 
sfruttamento alla 

violenza 

SERVIZI 
COMUNIT

ARI 
DIURNI

€ 0,00  

programma
zione

-‐ Delibera 
Coordinamento n. 22 
del 22.06.2010:

Determinazione adottata in 
Coordinamento: adesione 
proposta Comune di 
Specchia per localizzazione 
del Centro Antiviolenza 
(ex art. 107 del Reg Reg 
n. 4/2007) presso il Centro 
Donne “Ilaria Alpi”, a 
valenza di ambito, ubicato 
in via Rue de la Mimose.
Somme destinate dalla 
Delibera adottata in sede di 
Coordinamento è pari a 
30.000,00 € complessivi 
di cui:  
-20.000,00 €  per il 
centro antiviolenza;

-10.000,00 € per il 
supporto finalizzato alla 
Casa Rifugio a titolo di 
gestione e rette.

37 86

Consolidamento 
e potenziamento 
Servizio Sociale 

Professionale

WELFARE 
D’ACCESS

O
€ 0,00   

Non 
attivato

38 83

Consolidamento 
e potenziamento 

Segretariato 
Sociale

WELFARE 
D’ACCESS

O
€ 0,00  

Non 
attivato

39 84 Attivazione 
Sportelli sociali

WELFARE 
D’ACCESS

O
€ 0,00  

Non 
attivato

40  
Attivazione  rete  
Porte uniche di 
accesso PUA

WELFARE 
D’ACCESS

O
€ 0,00  

Non 
attivato

41  

Potenziamento e 
strutturazione 

Unità di 
Valutazione 

Multidimensiona
le UVM

WELFARE 
D’ACCESS

O
€ 0,00  

In corso -protocolli operativi asl-
ambito sottoscritti
-commissione integrata e 
interistituzionale 
nominata;

42  Spese di gestione 
Piano di Zona GESTIONE € 

1.000,00
€ 

2.050,00



43  Ufficio di Piano PERSONA
LE

€ 
57.126,2

6

€ 
57.065,1

1

attivo Potenziato  nel rispetto 
delle direttive del PRPS 

con le professionalità 
previste (responsabile 

ufficio di piano -. 2 esperti 
sociali - 1 esperto 
amministrativo 

contrattualistica-1 esperto 
contabile)



 PROGETTI  COM

AMBITO D’INTERVENTO: WELFARE D’ACCESSO

Cod
. 

pro
gett
o

Denominazione 
(PdZ) Ente titolare

Tipologia di 
servizi/interventi 

monitorati n. 
utenti

Costo per 
personale  
dedicato

NOTE

24 Personale Comune di 
Miggiano

Segretariato 
sociale 420 6.000,00 Spesa personale-

istruttore direttivo

59 Servizio 
Segretariato Sociale

Comune di 
Corsano

Segretariato 
sociale 371 17.979,00 Spesa personale 

assistente sociale

67

Personale 
( assistente sociale, 

due funzionari 
amministrativi)

Comune di 
Ugento

Segretariato 
Sociale 150 97904,91

Spese assistente 
sociale (30%) + n. 2 

amministrativi

98 Spese personale Comune di 
Salve

Segretariato 
Sociale-. 800 4.900,00 Spesa personale 

assistente sociale

109 Servizio sociale 
professionale

Comune di 
Castrignano del 

Capo

Segretariato 
Sociale-

450 0,00

Spesa personale 
assistente sociale 
non quantificata e 
inserita al serv. 

sociale

123 Personale
Comune di 

Gagliano del 
Capo

Segretariato 
sociale 750 14.679,56

Spesa personale 1. 
assistente sociale 

(50%-)

123 Personale
Comune di 

Gagliano del 
Capo

Segretariato 
Sociale- 0,00 21.998,91

1 istruttore 
amministrativo 

(70%)

2941 163.462,3
8

1   Personale
Comune di 

Acquarica del 
Capo

servizio sociale 
professionale 100 64.734,00

58 Servizio sociale 
professionale

Comune di 
Specchia

Serv. Sociale 
prof. 25 32.048,16

Spesa personale 
assistente sociale

900 -segret

60 Servizio sociale 
professionale

Comune di 
Corsano

Serv. Sociale 
prof. 160 26.968,00 Spesa personale 

assistente sociale

67

Personale 
( assistente sociale, 

due funzionari 
amministrativi)

Comune di 
Ugento

Serv. Sociale 
prof. 150 15.000,00

Spese assistente 
sociale (60%)

98 Spese personale Comune di Salve Serv. Sociale 
Prof 100 5739,00

109 Servizio sociale 
professionale

Comune di 
Castrignano del 

Capo

Serv. Sociale 
Prof. 20 31.266,16

123 Personale
Comune di 

Gagliano del 
Capo

Servizio sociale 
professionale 45 14679,56

Spesa personale 1. 
assistente sociale 

(50%-)
                                                              Totale      600     190.434,88



AMBITO D’INTERVENTO: SERVIZI DOMICILIARI

 

Cod
. 

pro
gett
o

Denominazione 
(PdZ) Ente titolare

Tipologia di 
servizi/interventi 

monitorati n. 
utenti Costo 

NOTE

11
Servizio assistenza 
domiciliare anziani 

SAD

Comune di 
Alessano

Sad Anziani
26 40.850,00

75
Assistenza 

domiciliare anziani 
SAD

Comune di 
Tricase

Sad Anziani
33 63.715,00

94 Assistenza 
domiciliare - SAD Comune di Salve Sad Anziani 86 115.659,5

0
Sad anzisni

100 SAD 
Comune di 

Castrignano del 
Capo

Sad anziani
16 33.048,00

                                                                 Totale   161  253.272,5

32 Assistenza 
domiciliare

Comune di 
Morciano di 

Leuca

Sad disabili
1 3.333,50

Sad disabili

99 Teleassistenza
Comune di 

Castrignano del 
Capo

teleassistenza
5 864,00

14 Mensa anziani Comune di 
Alessano

Distribuzione 
pasti anziani 6 12.657,00

AMBITO D’INTERVENTO:  SERVIZI COMUNITARI DIURNI

Cod
. 

pro
gett
o

Denominazione 
(PdZ) Ente titolare

Tipologia di 
servizi/interventi 

monitorati n. 
utenti

Costo per 
personale  
dedicato

NOTE

17 Sostegno scolastico Comune di 
Alessano

Centro diurno 
minori 4 4.180,00 Prog. 17-18

18 Campus estivi per 
minori

Comune di 
Alessano

Centro diurno 
minori 0,00 0,00 Prog. 17-18

86
Misure alternative 

ricoveri istituzionali 
(semiresidenziali )

Comune di 
Tricase

Centro diurno 
minori 11 41.733,00

Progetto 86-87

87 Attività recupero 
scolastico

Comune di 
Tricase

Centro diurno 
minori 0,00 0,00 Progetto 86-87



15 45.913
                                                                                                                                   45.91          45.913

95

Servizio socio 
assistenziale ( Cure 
termali -prestazioni 

assistenziali )

Comune di Salve

Centro diurno 
anziani (cure 

termali) 35 22.610,00

Soggiorni climatici-
Cure termali

33 Cure termali
Comune di 
Morciano di 

Leuca

Centro 
polivalente 

anziani 
(Soggiorni 

residenziali-cure 
termali)

46 32.561,60

Soggiorni climatici 

10 Contrasto devianza - 
sostegno economico

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Centro 
polivalente 

minori
25 4.500,00

Doposcuola e 
attività varie 

36 Campus estivi per 
minori

Comune di 
Morciano di 

Leuca

Centro 
polivalente 

minori -Campus-
compartecipazion

e

54 3.091,00

Compartecipazione 
rette

118 Attività e iniziative 
Centro Polivalente

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Centro 
polivalente 

minori 0,00 17.786,02

Spesa personale-
utenze-struttura in 

fase di  
ristrutturazione

79 25.377,02

117
Rette ricovero 

strutture 
semiresidenziali

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Interventi 
indifferibili 3 31.224,00

2-strutture-
semiresidenziali

4
Interventi a favore 

dei disabili - 
trasporto

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Trasporto disabili
3 5.824,00

1.Istituto gagliano
2- ugento

7
Servizi a favore di 
anziani - trasporto 

termale

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Trasporto terme 
anziani 37 3.000,00

19
Contributo 

frequenza centri 
riabilitativi

Comune di 
Alessano

Trasporto sociale 
H 8 1404,00

29 Trasporto sociale 
anziani- mense

Comune di 
Montesano

Trasporto sociale 
anziani - mense 36 1406,95

55
Trasporto disabili 
presso strutture 

riabilitative

Comune di 
Specchia

Trasporto terme-
anziani e disabili 

strutture
110 10.687,15

Progetti 55 e 57

57 Trasporto per cure 
termali

Comune di 
Specchia

Trasporto terme-
anziani e disabili 

strutture
0,00 0,00

Progetti 55 e 57

61

Servizio per 
l'integrazione 

scolastica-sociale 
extrascolastica dei 
diversamente abili

Comune di 
Corsano

Trasporto H

79 6.372,00

Progetti  61e 64

64 Servizi educativi per 
il tempo libero

Comune di 
Corsano

Trasporto minori 0,00 0,00 Progetti  61e 64



72
Contributi trasporto 

per terapie 
riabilitative

Comune di 
Ugento

trasporto
0,00 0,00

Non monitorato

76 Trasporto anziani 
Terme ( Fanghi )

Comune di 
Tricase

Trasporto 135 44.150,00 Progetto 
76-77,78,83,84

77 Trasporto anziani 
terme ( inalazioni )

Comune di 
Tricase

Trasporto 0,00 0,00 Progetto 
76-77,78,83,84

78
Trasporto anziani 

per mercato e 
cimitero

Comune di 
Tricase

Trasporto
0,00 0,00

Progetto 
76-77,78,83,84

83 Trasporto scolastico 
alunni disabili

Comune di 
Tricase

Trasporto 0,00 0,00 Progetto 
76-77,78,83,84

84
Contributi rimborso 

spese frequenza 
centri riabilitativi

Comune di 
Tricase

Trasporto
0,00 0,00

Progetto 
76-77,78,83,84

101 Trasporto cure 
termali

Comune di 
Castrignano del 

Capo

Trasporto cure 
termali (anziani) 44 4825,00

Di cui 1025-quota 
di comp-

115 Trasporto anziani 
alle terme Comune di Patù Trasporto anziani 10 2.730,00

121 Trasporto sociale 
terme

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Trasporto anziani
49 3.500,00

1470, 00 quota di 
compartecipazione

122 Trasporto sociale 
campus estivi

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Trasporto minori
60 278,00

AMBITO D’INTERVENTO:  STRUTTURE RESIDENZIALI

Cod
. 

pro
gett
o

Denominazione 
(PdZ) Ente titolare

Tipologia di 
servizi/interventi 

monitorati n. 
utenti

Costo per 
personale  
dedicato

NOTE

5
Servizio 

integrazione 
scolastica

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Altre strutture 
residenziali 

minori-Rette
1 12.000,00

Rette residenziali 
minori

102 Rette disabili
Comune di 

Castrignano del 
Capo

Altre strutture 
residenziali 

disabili
2 11.043,00

Altre strutture 
residenziali disabili

82 Rette ricovero adulti 
in disagio

Comune di 
Tricase

Case per la vita-
Rette ricovero 1 3.050,00 Case per la vita

16 Rette ricovero 
minori

Comune di 
Alessano

Interventi 
indifferibili 

minori
3 110.323,0

0

40 Minori - rette 
istituti

Comune di 
Presicce

Interventi 
indifferibili 5 119.000,0

0
Interventi 

indifferibili

56 Pagamento rette 
minori

Comune di 
Specchia

Interventi 
indifferibili 2 50.340,00 Rette minori

85 Rette ricovero 
minori in strutture

Comune di 
Tricase

Interventi 
indifferibili 35 79.450,00 31-minori stranieri

4-minori in strutture



93
Servizi indigenti 
(ricovero minori e 

anziani )
Comune di Salve

Interventi 
indifferibili 

minori
1 33.846,80

Interventi 
indifferibili minori

93
Servizi indigenti 
(ricovero minori e 

anziani )
Comune di Salve

Interventi 
indifferibili 

minori (stranieri)
3 40347,40

Minori non 
accompagnati

103 Rette minori
Comune di 

Castrignano del 
Capo

Interventi 
indifferibili 
(stranieri)

95 88.700,00
Minori non 

accompagnati

117
Rette ricovero 

strutture 
residenziali-

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Interventi 
indifferibili 3 28.817,50

3 strutture

117
Rette ricovero 

strutture 
residenziali-

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Interventi 
indifferibili 
(stranieri)

26 11.532,82
5-strutture-Minori 
non accompagnati

                                                                            173   562.357,52

12 Rette ricovero 
anziani

Comune di 
Alessano

Strutture 
residenziali 

anziani
1 9.007,00

25 Rette strutture 
residenziali

Comune di 
Montesano

Strutture 
residenziali 
anziani

2 6.200,00

35 Integrazione rette 
anziani

Comune di 
Morciano di 

Leuca

Strutture 
residenziali 
anziani

1 3.120,00

39 Anziani e disabili -  
rette istituti

Comune di 
Presicce

Strutture 
residenziali 
anziani

3 38.000,0
0

71 Rette strutture per 
anziani

Comune di 
Ugento

Strutture 
residenziali 
anziani

2 18.848,0
0

80
Rette ricovero 

anziani in strutture 
socio assistenziali

Comune di 
Tricase

Strutture 
residenziali 
anziani

8 45.567,0
0

17 120.742

AMBITO D’INTERVENTO:  INTERVENTI MONETARI

6
Contributi 

integrazione al 
reddito

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Contributi diretti
36 28.000,0

0

8 Sostegno economico 
minori - ex baliatico

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Contributi diretti
4 9.027,00

9
Servizi a favore 

degli immigrati - 
sostegno economico

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Contributi diretti
10 4.500,00

15 Intervento minori 
illeggittimi

Comune di 
Alessano

Contributi diretti 
(Altri interventi 
di sostegno alla 

vita 
indipendente)

10 7.365,00

Prog. 15-21

20 Contributi a persone 
indigenti

Comune di 
Alessano

Contributi diretti 20 10402,00



21 Servizio Civico Comune di 
Alessano

Contributi diretti 
(Altri interventi 
di sostegno alla 

vita 
indipendente)

0,00 0,00

Prog. 15-21: utenti
+costo 

22 Sussidio baliatico Comune di 
Miggiano

Contributi diretti 1 874,20

28 Campus estivi per 
minori

Comune di 
Montesano

Contributi 
economici 

indiretti-quota di 
compartecipazion

e 

6 1.200,00

Quote di 
compartecipazione

31 Contributi per 
servizio civico

Comune di 
Morciano di 

Leuca

Contributi 
diretti-Servizio 

civico
24 8.554,00

Servizio civico

34 Contributi famiglie 
emigranti

Comune di 
Morciano di 

Leuca

Contributi 
famiglie 
emigranti

1 250,00

41
Famiglie - sostegno 

economico - 
baliatico

Comune di 
Presicce

Contributi 
economici diretti 50 73.116,0

0

53

Contributi 
economici per 

interventi socio 
assistenziali

Comune di 
Specchia

Contributi 
economici diretti 26 17.239,0

0

Progetti 53 e 54

54 Interventi minori 
illeggittimi

Comune di 
Specchia

Contributi 
economici diretti 0,00 0,00 Progetti 53 e 54

63
Servizi di contrasto 
alla povertà e alla 

devianza

Comune di 
Corsano

Contributi 
economici diretti 23 8198,00

73

Contributi sociali 
per l'integrazione al 
reddito - sostegno 

economico 

Comune di 
Ugento

Contributi 
economici diretti 94 15.510,0

0

89 Sussidio baliatico Comune di 
Tricase

Contributi 
economici diretti 9 19.712,0

0
baliatico

90 Contributi a favore 
degli indigenti

Comune di 
Tricase

Contributi 
economici diretti 121 75.083,0

0
sussidi

96 Spese servizi 
assistenziali Comune di Salve

Contributi 
economici diretti 

(sussidio 
baliatico)

1 731,00

Prog. 96-97

97 Sussidio indigenti Comune di Salve Contributi 
economici diretti 3 3.300,00 Prog. 96-97

97 Sussidio indigenti Comune di Salve
Contributi 

economici diretti 
(servizio civico)

6 9.600,00

105 Servizio civico
Comune di 

Castrignano del 
Capo

Contributi 
economici diretti 
(servizio civico)

6 3.600,00
Prog. 105

106 Contributi indigenti 
sanitari

Comune di 
Castrignano del 

Capo

Contributi 
economici diretti 

(baliatico ed 
altro)

5 5.263,00

Prog. 106,107,108 

107 Contributi infanti 
illeggittimi

Comune di 
Castrignano del 

Capo

Contributi 
economici diretti 

(baliatico ed 
altro)

0,00 0,00

Prog. 106,107,108

108 Contributo famiglie 
emigranti

Comune di 
Castrignano del 

Capo

Contributi 
economici diretti 

(baliatico ed 
altro)

0,00 0,00

Prog. 106,107,108



112 Sostegno economico 
(Servizio Civico ) Comune di Patù

Contributi 
economici diretti 
(servizio civico)

2 1.000,00
Prog. 112 e 114

114
Sostegno economico 

(integrazione al 
reddito )

Comune di Patù
Contributi 

economici diretti 12 2.550,00
Prog. 112 e 114

119
Sostegno economico 
ad integrazione del 

reddito

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Contributi 
economici diretti 25 6.784,86

34 contributi

120 inclusione sociale 
servizio civico

Comune di 
Gagliano del 

Capo

Contributi 
economici diretti 
(servizio civico)

2 960

497 312.819,
06

AMBITO D’INTERVENTO:  RESPONSABILITA’ FAMILIARI

2
Affidamento 

familiare minori- 
sostegno economico

Comune di 
Acquarica del 

Capo

Contributi 
famiglie 

affidatarie
2 6.724,00

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
BREVI COMENTI

AMBITO D’INTERVENTO: WELFARE D’ACCESSO

Come si evince dalla lettura integrata della rendicontazione finanziaria e del monitoraggio, i servizi 
relativi a questo ambito di intervento programmati nel PdZ 2^ triennio, per l’anno 2010, sono stati 
assicurati, se pur con modalità discontinua e non formalmente strutturata a livello di ambito.

Con riferimento al segretariato sociale, di fatto, nelle more della selezione di assistenti sociali per il 
potenziamento dei servizi di accesso, presa in carico e monitoraggio, a valenza di ambito, il personale 
dell’ufficio di piano (n. 2 esperti  assistenti sociali, n. 1 esperto contabile e n. 1 esperto amministrativo-
contrattualistica) ha svolto, per quanto di competenza,  a livello di ambito, un’azione costante di 
segretariato sociale e di informazione nei riguardi dei cittadini e delle istituzioni pubbliche e private.

Particolare attenzione di supporto e di accompagnamento per l’accesso ai servizi offerti dall’Ambito 
e Non, è stata rivolta ai cittadini in condizione di fragilità sociale con azioni di supporto e di 
accompagnamento, né è mancata l’azione di informazione e consulenza in favore di cittadini già 
fruitori dei servizi offerti.

Il servizio è stato analogamente assicurato, con le modalità anzidette da tutti i 15 Comuni.
Con riferimento al servizio sociale professionale, lo stesso è stato  assicurato, se pur non a pieno 

regime, con il personale dei singoli comuni (ad eccezione dei Comuni di Miggiano e Montesano) e per i 
primi mesi del 2010, con il supporto di n. 2 assistenti sociali, assunte dall’ambito con le risorse PdZ.

Con riferimento alla PUA e all’UVM, permane l’organizzazione preesistente con il precedente PdZ: 
gli accordi operativi, i disciplinari asl-ambito, le commissioni integrate formalmente nominate sono 
tuttora strumenti utilizzati per la gestione dei servizi in parola.

Nello specifico, per la PUA, i disciplinari non sono stati tradotti in servizi attivi; per l’UVM, il 
servizio è operante.

Con riferimento, infine, allo sportello per l’integrazione socio-sanitaria culturale, questo servizio in 
virtù della convenzione stipulata  con l’Associazione il seme della speranza, previo Avviso Pubblico di 
selezione, è attivo a livello di ambito dal 05.09.2010 (cfr progetto 9.2-PdZ 1^ triennio), quale servizio 
non ultimato del precedente PdZ 1^ triennio..

AMBITO D’INTERVENTO: SERVIZI DOMICILIARI

In quest’ ambito, per l’anno 2010, come si evince dalla lettura integrata della rendicontazione e del 



monitoraggio, questo ufficio di piano, per i servizi SAD anziani e disabili, Sad disabili mentali, Adi 
anziani e disabili, ha ultimato le procedure della gara ad evidenza pubblica, compresa l’aggiudicazione 
del servizio. Atti annullati dal TAR.

I predetti servizi sono stati e sono tuttora assicurati, in proroga, dalla cooperativa aggiudicataria delle 
precedenti gare (1^ PdZ) con fondi PdZ 1^ e  2^ triennio.

Di seguito le gli utenti e le risorse utilizzate

Struttura/
intervento/
servizio/
prestazione

Utenti Personale: Costo 
acquisto 
servizio

AMB/
COM

NOTE

7 Assistenza 
domiciliare 
socio-
assistenziale 
(SAD)- 
Anziani

46 n. 8 
assistenti 
domiciliari

15 ore sett. 84.519,32 AMB -Pdz 1^ triennio
-n. 6069 prestazioni 
orarie socio-assistenziali 
fornite

8 Assistenza 
domiciliare 
socio-
assistenziale 
(SADH)- 
Disabili

26 n. 4 
assistenti 
domiciliari

18 ore sett. 49.426,69 AMB Pdz 1^ triennio:
-disabili
€ 20.784,48/utenti n. 11/
n. 1656 prestazioni orarie 
socio-assistenziali fornite
^^^^^
-Disabili mentali
€ 28.642,21/utenti 15/n.
2187- prestazioni orarie 
socio-assistenziali fornite

9 Assistenza 
domiciliare 
integrata con 
servizi sanitari 
(Anziani NA)

5 n. 1 O.S.A. 
(Operatore 
Socio-
Assistenziale
)

25 ore sett. 19.863,36 AMB Pdz 1^ triennio
n. 1372 prestazioni orarie 
socio-assistenziali fornite

10 Assistenza 
domiciliare 
integrata con 
servizi sanitari 
(Disabili 
gravi)

4 n. 1 O.S.A. 
(Operatore 
Socio-
Assistenziale
)

24 ore sett. 17.890,79 AMB Pdz 1^ triennio 
-n. 1209 prestazioni 
orarie socio-assistenziali 
fornite

Sempre nell’anno 2010, i predetti servizi sono stati assicurati da n. 6 Comuni. 

AMBITO D’INTERVENTO:  SERVIZI COMUNITARI DIURNI

Come precedentemente accennato, per i servizi Comunitari l’Ambito si è dotato di n. 3 infrastrutture 
sociali, centri polivalenti diurni in favore di minori, anziani e disabili, di cui attualmente (2011) 2 
operativi (Castrignano e Alessano) e 1 (Gagliano) di imminente attivazione del servizio:

• CENTRO APERTO POLIVALENTE PER MINORI: PDZ 2^ TRIENNIO- Scheda 
progettuale n. 5 
Sede operativa: infrastruttura sociale del Comune di Gagliano del Capo
Delibera di Coordinamento n. 18 del 22.06.2010: somma destinata 125.000 €
Convenzione: da sottoscrivere

• CENTRO SOCIALE POLIVALENTE PER DISABILI: PDZ 2^ TRIENNIO- Scheda 
progettuale n. 22 
Sede operativa: infrastruttura sociale del Comune di Alessano
Delibera di Coordinamento n. 17 del 22.06.2010: somma destinata 125.000 €
Convenzione: firmata in data 14.12.2010 - stipulata tra il Comune di Alessano ed 
Ambito Territoriale

• CENTRO SOCIALE POLIVALENTE PER ANZIANI: PDZ 2^ TRIENNIO- Scheda 



progettuale n. 16
Sede operativa: infrastruttura sociale del Comune di Castrignano del Capo
Delibera di Coordinamento n. 16 del 22.06.2010: somma destinata 125.000 €
Convenzione: firmata in data 14.12.2010 – stipulata tra il Comune di Castrignano del 
Capo ed Ambito Territoriale.

Le altre tipologie di intervento riferite ai Centri comunitari diurni, monitorati dai Comuni si riferiscono a-
Soggiorni climatici minori e anziani (centro polivanti e centri diurni);

Sempre in quest’ambito con le risorse del PdZ 1 triennio:

-nell’area delle dipendenze è in corso il progetto di Prevenzione primaria, con il 
coinvolgimento degli alunni  delle scuole superiori di primo e secondo grado (n. 1200) 
e il progetto di prevenzione terziaria (inserimenti lavorativi) con n. 10 utenti (cfr. 
progetti 9.1 e 9.2)

Con le risorse del 2^ PdZ  

• EQUIPE MULTIDISCIPLINARE INTEGRATA: (vale il riepilogo relativo al Centro 
Antiviolenza)
PDZ 2^ TRIENNIO –Scheda progettuale n. 35-36
Linee Guida Regionali sulla gestione e funzionamento della rete dei servizi per la 
prevenzione ed il contrasto della violenza di genere  approvate con D.G.R. n. 1890 del 
6 agosto 2010.- “Equipe Multidisciplinare Integrata”.
Delibera di Coordinamento n. 23 del 22.06.2010: adesione protocollo d’intesa per la 
costituzione della “RETE PROVINCIALE CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE”.
Costituzione dell’equipe: 28.01.2011 composta da:

Le altre tipologie di intervento monitorate dai comuni si riferiscono, infine a
- contributi per l’integrazione rette sostenute dai Comuni e rimborsate agli stessi dall’ambito, previa 
rendicontazione, in % alle risorse disponibili (interventi indifferibili);
-servizi di trasporto per cure termali anziani e campus estivi minori .

AMBITO D’INTERVENTO:  STRUTTURE RESIDENZIALI

• CENTRO ANTIVIOLENZA: 2^ PdZ 2010-2012- scheda progettuale 35-36 

Punti chiave riepilogo:

¬ LO STAFF TECNICO DEL SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI 
OPPORTUNITA’ DELLA REGIONE PUGLIA HA PRESENTATO LE LINEE GUIDA 
REGIONALI IN TEMA DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE E I MINORI.

¬ OGGETTO DELLE LINEE GUIDA REGIONALI: DEFINIZIONE DI UN MODELLO DI 
GOVERNO CONDIVISO PER LA COSTRUZIONE DI UN SISTEMA OTTIMALE DI SERVIZI IN 
QUESTO CAMPO AD OPERA DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI IN ACCORDO CON 
GLI AMBITI TERRITORIALI.

¬  IL PERSEGUIMENTO DEL MODELLO DI GOVERNO DELINEATO NELLE LINEE 
GUIDA REGIONALI E’ AFFIDATO ALLE PROVINCE DI CONCERTO CON GLI AMBITI 
TERRITORIALI ATTRAVERSO LA REDAZIONE DEL PIANO DI INTERVENTI LOCALE IN 
CONFORMITA’ CON L’ALLEGATO 3 DELLE MENZIONATE LINEE GUIDA, “PIANO 
PROVINCIALE DEGLI INTERVENTI LOCALI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTRASTO 
DEL FENOMENO DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE E I MINORI”.



¬ TRA LE STRUTTURE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO PROVINCIALE 
LOCALE VI E’ IL POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE PER LA PREVENZIONE E IL 
CONTRASTO ALLO SFRUTTAMENTO, ALLA TRATTA E ALLA VIOLENZA SULLE DONNE. 
PERTANTO Molte riunioni operative sono state svolte presso l’Assessorato Politiche Sociali della 
Provincia di Lecce, dove hanno partecipato i referenti di questo ambito e a tal fine CON 
DELIBERAZIONE N. 22 DEL 22.06.2010  adottata in Coordinamento SI E’ ADERITO ALLA 
proposta DEL Comune di Specchia per  LA localizzazione del Centro Antiviolenza (ex art. 107 del 
Reg Reg n. 4/2007) presso il Centro Donne “Ilaria Alpi”, a valenza di ambito, ubicato in via Rue de 
la Mimose.
SOMMA DESTINATA PER IL CENTRO ANTIVIOLENZA: 20.000,00 €.

Gli altri servizi rendicontati e monitorati in quest’ambito, si riferiscono a -interventi indifferibili 
minori e minori stranieri non accompagnati e compartecipazione rette strutture residenziali per 
minori e anziani.

AMBITO D’INTERVENTO:  INTERVENTI MONETARI

Permane altissima, stante la stato di povertà in cui versano molte famiglie, la richiesta di sostegno 
economica. Molte richieste non sono formalizzate, e per dignità dedi risorse. I comuni sovente erogano 
i contributi su proposta dell’assistente sociale, limitatamente per i casi gravissimi. 

Come accennato precedentemente, nell’anno 2010, sono stati pubblicizzati gli avvisi relalivi alle scede 
progettuali nn. 29 e 30, allo stato attuale in istruttoria.

Per i servizi resalizzati a gestione regionale ultimati: 
-PRIMA DOTE: PDZ 2^ TRIENNIO- 

Riepilogo per punti:
− Determinazione  n. 60 del 24.02.2010 della Dirigente del servizio politiche di benessere sociale 

e pari opportunità della Regione Puglia si è adottato l’Avviso Pubblico relativo alla Linea di 
Intervento n. 1 – “Prima dote per i nuovi nati” del “Programma di interventi finalizzati alla 
realizzazione di misure economiche per sostenere la genitorialità e favorire la conciliazione 
vita-lavoro per le famiglie pugliesi” approvato con deliberazione di Giunta regionale 15 
dicembre 2009, n. 2497;

− il Responsabile dell’Ufficio di Piano con determina n. 109 del 13.10.2010, a seguito della 
consegna della graduatoria provvisoria all’Ambito da parte della Regione, al fine di pervenire 
alla formulazione della graduatoria definitiva e alla concessione dei benefici, ha provveduto ad 
istituire apposita commissione deputata all’istruttoria delle pratiche. La Commissione  ha 
effettuato la verifica documentale di quanto dichiarato dai richiedenti nelle domande compilate 
on line formulando la graduatoria definitiva degli aventi diritto elaborata a chiusura 
dell’istruttoria automaticamente dal portale http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, ovvero 
dal sistema di accesso e gestione digitale di servizi a sportello per l’erogazione dei contributi 
regionali.

− Determinazione n. 2 del 10.01.2011: “Prima dote per i nuovi nati”. Presa d’atto del verbale 
della Commissione e approvazione graduatoria.

− I beneficiari dell’intervento sono stati 111.

-ASSEGNO DICURA E ASSISTENZA INDIRETTA: in corso di istruttoria. 

AMBITO D’INTERVENTO:  RESPONSABILITA’ FAMILIARI



Si tratta di progetti di ambito e sovrambito, allo stato  attuale in corso di programmazione.



2.5 La mappa dell'offerta di strutture sociali e sociosanitarie pubbliche e private 
(Descrivere il complessivo sistema di offerta di strutture sociali e sociosanitarie pubbliche e private presenti sul territorio, 
avendo cura di aggiornare il quadro di analisi allo stato attuale. Ove pertinente, descrivere anche le possibili 
implementazioni future alla dotazione infrastrutturale del territorio a seguito dell'eventuale accesso a specifici contributi 
regionali a valere sulle risorse nazionali e/o comunitarie, o per l'avvenuta ammissione a finanziamento del rispettivo 
"Piano di investimento" a valere sulle risorse della linea 3.2 del PO FESR 2072013, giusta Del. G.R. n. 2409/2009) 

Con riferimento alle infrastrutture sociali:
− con i finanziamenti FNPS, sono stati ultimati i lavori di n. 3 infrastrutture sociali a 

valenza di ambito (centri diurni polivalenti di Alessano, Gagliano e Castrignano) 
rispettivamente in favore di disabili, minori ed anziani. I servizi a livello di ambito sono attivi 
per n. 2 Centri (Castrignano e Alessano), previa sottoscrizione di “convenzioni” disciplinanti 
i servizi;

− con i finanziamenti PO FESR 2007/2013 – Asse III – Linea 3.2. – Azione 3.2.1. – 
D.G.R. n. 2409/09- Piano di Investimenti Ambito Territoriale di Gagliano Del Capo, le 
infrastrutture di seguito elencate contribuiranno, in aggiunta alle strutture private presenti sul 
territorio, alla copertura del fabbisogno rilevato e, ci si auspica, al raggiungimento degli 
obiettivi di servizio programmati da questo ambito 

Denominazione Progetto Comune 
titolare Tipologia di intervento Costo totale 

dell’investimento

1. Centro Diurno socio-
educativo e riabilitativo

Acquarica 
del Capo

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   350.000,00

2.  Casa rifugio per vittime 
di violenza Alessano

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   140.310,00

3. Centro sociale 
polivalente per anziani Corsano

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€  285.000,00

4.  Centro Aperto 
Polivalente per minori

Gagliano 
Del Capo

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   150.000,00

5.  Centro sociale 
polivalente per diversamente 
abili

Miggiano
 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   150.000,00

6.   Comunità socio 
riabilitativa "Dopo di noi"

Montesano 
Salentino

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   580.000,00

7.  Centro socio educativo 
diurno Presicce

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   187.553,02

8. Casa di Riposo Salve
 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente 

€   430.000,00

9. Residenza socio 
assistenziale per anziani - 
adeguamento standard 
regolamento n. 4/07

Specchia
 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€     93.000,00

10.  Centro Aperto 
Polivalente per minori Tiggiano

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   282.000,00

11. Comunità alloggio per 
minori fuori famiglia Tricase

 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   500.000,00

12. asilo nido - 
adeguamento standard 
regolamento 4/07

Ugento
 Nuova struttura
 Adeguamento/ ristrutturazione struttura 
esistente

€   202.800,00 



TOTALE € 3.350.663,02

3. Mappe del capitale sociale 

3.1 Le risorse solidaristiche e fiduciarie del territorio: Terzo Settore. Volontariato. Associazioni di 
Promozione Sociale - Le altre forme associative (culturali. di tempo libero, civiche, religiose. 
Sportive….) 
(Descrivere la complessiva articolazione, in termini quantitativi e qualitativi, del sistema di risorse solidaristiche e 
fiduciarie del territorio indicate. Aggiornare il quadro di analisi – ove possibile rispetto alle fonti statistiche e censuarie 
disponibili – allo stato attuale) 

Allo stato sono attivi, con i progetti ex PdZ 1° triennio, dei servizi affidati al terzo settore, previ Avvisi 
Pubblici e  sottoscrizione di convenzioni:
-servizi ricreativi culturali in favore dei minori (Parrocchie-oratori);
-sportello informazione H(associazione di volontariato);
-sportello per l’integrazione socio-sanitaria-culturale (associazione di volontariato).

3.2 Percorsi e azioni attivati per incrementare il capitale sociale nella comunità locale. 
(Indicare se e con quali prassi, modalità e procedure l’ambito territoriale ha promosso azioni per il sostegno attivo allo 
sviluppo del capitale sociale nella comunità locale, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: azioni di sostegno e 
promozione del volontariato, sostegno alla creazione e potenziamenti di reti sociali territoriali, promozione della 
cittadinanza attiva e dei processi partecipativi, ecc … ) 
Relativamente all’anno 2010, non sono stati attivate azioni in tal senso. 

4. Il primo ciclo di programmazione (2005-2009): i processi e gli interventi attivati, i livelli 
essenziali di prestazioni assicurati, gli indicatori per obiettivi di servizio, le criticità, le prospettive 
(Descrivere, per aree di welfare (Responsabilità familiari, Politiche per i minori, Persone anziane, Persone con disabilità, 
Dipendenze, Salute mentale, Abuso e maltrattamento, Contrasto alla povertà, Welfare d'accesso), i servizi realizzati, gli 
interventi attivati e le prestazioni erogate con il primo Piano di zona, i risultati ottenuti in termini di organizzazione del 
servizio e di destinatari raggiunti, le problematicità emerse in relazione all'attuazione dei servizi di Ambito, le decisioni 
prese in merito al consolidamento e/o all'innovazione dei servizi/interventi/prestazioni) 

Nel  primo triennio, questo Ambito territoriale, con fatica e con nodi, anche in termini di 
approcci culturali, non ancora del tutto superati, ha costruito ex novo il sistema integrato dei servizi 
sociali.

E’ stata completata la fase relativa alla programmazione e alla costruzione del Sistema Integrato, 
partendo dagli atti formali relativi agli accordi tra Enti (Accordo di programma-convenzione) fino alla 
creazione delle regole e degli strumenti unici per tutto l’Ambito (regolamento dell’Ufficio di Piano, 
Regolamento per l’Affidamento di Servizi Sociali a Terzi  e dell’Accesso agli stessi, anche con 
l’attivazione dell’Unità di Valutazione Multidimensionale). 

Si è proceduto, (giugno 2008) in ottemperanza alle direttive delle Delibere Regionali n. 249 e 
506/2008, all’aggiornamento del Pdz, con la programmazione sociale e finanziaria delle nuove risorse 
aggiuntive. Pertanto con l’assegnazione delle somme relative al FNPS 2004 e 2005 e del Fondo 
regionale 2006, il Fondo unico di Ambito è al completo, se pur qualche nodo relativo alle quote di 
coofinanziamento del 20% deve essere ancora sciolto.

Oggi si è in piena fase gestionale-operativa diretta all’erogazione di servizi-iniziative ivi 



programmate.

Nel rispetto delle linee guida regionali, sono stati prioritariamente attivati quei servizi che 
privilegiano la domiciliarità, il sostegno e l’accompagnamento dei Cittadini in condizione di fragilità 
sociale, in particolare:

- Il servizio di assistenza domiciliare (SAD) Anziani e Disabili è attivo in tutti i Comuni 
dell’Ambito;

- Il Servizio Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) Anziani e Disabili il cui accesso, come per 
legge, è assicurato dall’UVM (Unità di Valutazione Multimensionale);

- Il Servizio Sociale Professionale e di Segretariato Sociale, assicurato fino al 30 aprile 2009 in 
tutti i 15 Comuni dell’ambito.

Per completare l’attivazione dei Servizi Essenziali, l’Ufficio di Piano sta valutando tecnicamente 
come e con quali modalità attivare il “Pronto intervento”, che secondo il regolamento regionale n. 4 
deve essere strutturato e funzionale per 24 ore ed obiettivamente, stante la carenza di personale e di 
risorse, sembra un’operazione piuttosto complessa. 

Parallelamente, l’Ufficio di Piano è impegnato con la programmazione del progetto Affido 
Adozioni, anch’esso rientrante tra i servizi essenziali, compreso quello di sovrambito. Molte riunioni 
operative sono state svolte a Lecce dove hanno partecipato referenti di questo Ambito (A.S. Giudice e 
Stefani) ed al fine è costituita formalmente l’Equipe di Ambito.

Con riferimento all’attribuzione dell’Assegno di cura in favore di soggetti disabili e anziani non 
autosufficienti, la graduatoria definitiva è stata redatta e pubblicata a dicembre 2008 e il relativo 
contributo viene erogato ogni 4 mesi previa verifica della sussistenza dei requisiti. In merito il lavoro è 
stato fortemente orientato sull’efficacia dell’intervento e quindi sulla necessità che il contributo 
contribuisca effettivamente a lenire la fatica di cura dei familiari in presenza di un loro congiunto non 
autosufficiente. Come tra l’altro stabilito dal Bando, la Commissione, nominata dal Coordinamento 
Istituzionale ed integrata da 2 componenti dell’UVM, ha eseguito i controlli e le verifiche richieste, con 
le visite domiciliari (circa 280). 

Potenziali beneficiari primi classificati (circa 70) a fronte di n. 1.600 richieste circa e un 
finanziamento di € 334.530,78. 

E’ stato, altresì, liquidato ai richiedenti aventi diritto il contributo “Prima dote per i nuovi nati”, 
previa redazione della graduatoria definitiva, formulata nel rigoroso rispetto dei criteri previsti dal 
Bando, procedendo anche a verifiche circa l’effettivo grado di cura, attestato dalla frequenza dei 
bambini presso strutture, richiedendone le relative certificazioni di frequenza. 

Per tale intervento la Regione Puglia ha stanziato € 107.664,93 e l’Ambito territoriale ha 
implementato detto importo con € 64.392,66 per un totale di € 172.057,59. I beneficiari sono stati 116.

Nell’area Responsabilità familiari è stata erogata la somma di € 125.000,00 a 5 famiglie quale 
contributi per l’acquisto della prima casa; è stata erogata la somma di € 20.000,00 a n 9 famiglie quale 
contributo a sostegno della natalità.

Con riferimento all’area della povertà e dell’inclusione sociale, 

- relativamente al sostegno economico in favore dei Soggetti in condizione di fragilità economica, 
sono stati predisposti i relativi disciplinari operativi comprensivi dei criteri necessari per la 
formazione della graduatoria. 

- Previ Avvisi pubblici e relativa graduatoria dei richiedenti sono stati erogati i seguenti interventi 
di sostegno economico:

o Detenuti e loro famiglie - N. 21 per un importo di € 25.360,56 (richiedenti n. 21);
o Minimo vitale N. 75 per un importo di € 61.420,68  (richiedenti n. 250 -di cui 40 



non ammessi per carenza requisiti);
o Una tantum N. 7 per un importo di € 5.599,95 (richiedenti n. 24 di cui 17 non 

ammessi per carenza requisiti);
o Assegno economico per Attività di Servizio Civico- n-. 31 (richiedenti n. 45 -di cui 

14 non ammessi per carenza requisiti);

Con riferimento ai Tirocini formativi/borse lavoro area povertà ed immigrazione.
- Previa ultimazione di tutti gli adempimenti organizzativi, compresa la sottoscrizione della 

convenzione con il Centro dell’Impiego di Tricase, la pubblicazione degli  Avvisi Pubblici 
affissi in tutti i 15 Comuni dell’Ambito, l’approvazione della Graduatoria redatta come da 
convenzione dal Centro per l’Impiego, sono stati inseriti in strutture/ditte private:

o N. 15 richiedenti x 6 mesi x € 330,00 mensili-area povertà;

o N. 03 richiedenti x 6 mesi x € 230,00 mensili-area immigrazione.

Con riferimento all’area dipendenze: 
Previo espletamento di n. 2 gare ad evidenza pubblica, i servizi sono stati affidati (determina marzo 
2009) alla Cooperativa Sociale impegno solidale da Ugento, per un importo di € 113.600,00 per 
progetto, per attività volte rispettivamente all’inserimento lavorativo e ad attività di prevenzione 
primaria. 

Con riferimento all’area disabilità –integrazione scolastica
Questo Ambito Territoriale, previa selezione pubblica, ha assunto con contratto part-time n. 22 
Assistenti di base. Fabbisogno iniziale richiesto dalla Asl n. 12 via via aumentato per sopperire a nuovi 
bisogni segnalati. Il servizio –da settembre 2007 a giugno 2009-ha contribuito notevolmente ad elevare 
la qualità del servizio integrazione scolastica in favore di alunni disabili inseriti nelle scuole dei Comuni 
dell’Ambito.

ATTIVITA’ CON IL COINVOLGIMENTO DEL TERZO SETTORE mediante lo strumento della 
convenzione 

Nel periodo maggio 2009 sono stati pubblicati i seguenti n. 4 AVVISI PUBBLICI

¬ PER L’ L’AFFIANCAMENTO ALLA GESTIONE DEI  “SERVIZI EDUCATIVI PER IL 
TEMPO LIBERO E SERVIZI DI SUPPORTO SCOLASTICO”A FAVORE  DI MINORI;

¬ PER L’AFFIANCAMENTO ALLA GESTIONE DI UNO “SPORTELLO SOCIALE-
INFORMATIVO”  RIVOLTO A PERSONE CON DISABILITA’;

¬ PER L’AFFIANCAMENTO ALLA GESTIONE DEI “INTERVENTI SOCIO-
EDUCATIVI PER IL TEMPO LIBERO” A FAVORE  DI PERSONE CON 
DISABILITA’;

¬ PER L’AFFIANCAMENTO ALLA GESTIONE DI UNO “SPORTELLO ASCOLTO PER 
IMMIGRATI

All’uopo sono state valutate le offerte relative ai Campus-estivi-Grest ed il relativo servizio e 
stato aggiudicato dall’associazione di promozione sociale CSI –oratorio Sant’Ippazio di Tiggiano.



Il Grest è stato realizzato nel periodo agosto c.a. in favore di tutti i minori richiedenti e realizzato 
presso le parrocchie-oratori dei comuni dell’ambito.

L’Ufficio di Piano, a breve, esaminerà le altre Offerte pervenute relative alle iniziative di cui agli 
Avvisi Pubblici predetti.   

Con riferimento al sostegno economico per rette ricovero –minori-anziani e disabili sostenute dai 
Comuni 

L’Ufficio di ragioneria è impegnato al trasferimento delle somme, quantificate previo 
rendiconto fornito dai comuni.

rette minori  per strutture residenziali anno 2008

Comuni
Spesa sostenuta “rette minori 
per strutture residenziali” 
anno 2008

Trasferimento dell’Ambito 
pari al 36,7886% della 

spesa sostenuta
Acquarica del Capo €            0,00 €            0,00
Alessano €   39.275,60 €   14.448,94
Castrignano del Capo €            0,00 €            0,00
Corsano €            0,00 €            0,00
Gagliano del Capo €   11.253,50 €     4.140,00
Miggiano €   17.568,00 €     6.463,02
Montesano Salentino €   23.727,00 €     8.728,83
Morciano di Leuca €   26.730,00 €     9.833,59
Patù €            0,00 €            0,00
Presicce €   88.266,53 €   32.472,01
Salve €   39.564,10 €   14.555,07
Specchia €   18.865,00 €     6.940,17
Tiggiano €            0,00 €            0,00
Tricase € 108.719,83 €   39.996,49
Ugento € 155.291,00 €   57.129,37
TOTALE € 529.260,56 € 194.707,49



rette minori  per strutture semiresidenziali anni 2007 e 2008

Comuni
Spesa sostenuta “rette 
minori per strutture 

semiresidenziali”
Trasferimento dell’Ambito Totale 

trasferimento

Anno 2007 Anno 2008 Anno 2007 
86,5589%

Anno 2008 
51,6927%

Acquarica del 
Capo  €         0,00   €            

0,00  €           0,00  €            0,00  €            0,00

Alessano  €   1.360,00 €     
8.100,00  €    1.177,20  €     4.187,11  €     5.364,31 

Castrignano del 
Capo €           0,00 €            

0,00  €           0,00    €        0,00    €        0,00 

Corsano  €   7.196,40 €     
7.509,00  €    6.229,13  €     3.881,60  €   10.110,73 

Gagliano del 
Capo  € 12.200,00 €   

12.400,00  €   10.560,19  €     6.409,89  €   16.970,08 

Miggiano  €          0,00 €            
0,00 €             0,00  €            0,00 €             0,00

Montesano 
Salentino  €          0,00 €            

0,00 €             0,00   €           0,00 €             0,00

Morciano di 
Leuca €           0,00 €            

0,00 €             0,00   €           0,00 €             0,00

Patù €           0,00 €            
0,00 €             0,00   €           0,00 €             0,00

Presicce €    7.098,00 €   
11.388,00 €      6.143,95   €    5.886,76  €   12.030,71 

Salve €    6.508,10 €     
3.770,00 €      5.633,34   €    1.948,81  €     7.582,16 

Specchia €           0,00 €            
0,00 €             0,00   €           0,00 €             0,00

Tiggiano €           0,00 €            
0,00 €             0,00   €           0,00 €             0,00

Tricase €           0,00 €            
0,00 €             0,00   €           0,00 €             0,00

Ugento €  57.742,00 €   
81.795,20 

€     
49.980,86 

  €   
42.282,12  €   92.262,98 

TOTALE €  92.104,50 € 
124.962,20 € 79.724,67   €   

64.596,29 € 144.320,97

CONTRIBUTO RETTE RICOVERO STRUTTURE RESIDENZIALI (prog. N. 3.8)

 ANNO 2008
SOMMA DESTINATA EURO 1170000
   
SOMMA 
RENDICONTATA EURO  €        106.291,55 
   
CONTRIBUTO  100,0000%

comune spesa TRASFERIMENTO
Acquarica del Capo  €              -    €                     -   
Alessano  €   20.019,91  €          20.019,91 
Castrignano del Capo  €   15.796,31  €          15.796,31 



Corsano   €                     -   
Gagliano del Capo  €              -    €                     -   
Miggiano  €              -    €                     -   
Montesano Salentino  €     6.192,00  €           6.192,00 
Morciano di Leuca  €     1.831,00  €           1.831,00 
Patù  €              -    €                     -   
Presicce  €     3.768,00  €           3.768,00 
Salve  €   10.068,61  €          10.068,61 
Specchia  €              -    €                     -   
Tiggiano  €     1.188,00  €           1.188,00 
Tricase  €   14.511,72  €          14.511,72 
Ugento  €   32.916,00  €          32.916,00 
totale  € 106.291,55  €        106.291,55 



Oltre all’attivazione dei servizi programmati con il PdZ, alla data odierna quasi tutti attivati su 
tutto il territorio, l’ambito di Gagliano, con il FNPS 2001-2003 si è dotato delle seguenti infrastrutture 
sociali, in fase di ultimazioni lavori e/o dell’attivazione dei servizi-attività ivi previste: 

• -“CENTRO DIURNO PER MINORI DISABILI”-Sede Comune di Alessano, inerente 
l’ammodernamento e adeguamento di una struttura esistente, dell’importo complessivo di € 
140.000 di cui il 50%, pari a € 70.000, a valere sul fondo FNPS 2001-2003;

• “CENTRO SEMIRESIDENZIALE DIURNO PER ANZIANI”- Sede Comune di Castrignano 
del Capo, inerente la ristrutturazione di struttura esistente dell’importo complessivo di € 
180.000 di cui il 50%, pari a € 90.000, a valere sul fondo FNPS 2001-2003;

• “CENTRO POLIVALENTE A CICLO DIURNO PER MINORI”- Sede Comune di Gagliano 
Del Capo, inerente la ristrutturazione di struttura esistente, già adibita e funzionante per la 
stessa finalità dell’importo complessivo di € 157.737,66 di cui il 50%, pari a € 78.868,83, a 
valere sul fondo FNPS 2001-2003;

• “STRUTTURA RESIDENZIALE PER DISABILI GRAVI –DOPO DI NOI”- Sede Comune di 
Presicce, inerente il recupero funzionale di struttura esistente dell’importo complessivo di € 
550.000 di cui il 50%, pari a € 250.000, a valere sul fondo FNPS 2001-2003

Adempimenti inerenti l’Avviso Pubblico per il finanziamento di asili nido comunali e di progetti 
pilota per asili nido aziendali presso enti pubblici, oggetto di finanziamento di alcuni Comuni.

Progetto “Banca dati della Qualità della Vita (BQV)”finanziato per un importo di € 
500.000,00, volto anche, all’informatizzazione dei dati socio-sanitari di soggetti anziani e minori della 
popolazione dell’ambito, con la fornitura agli stessi dello strumento “pen driver”. 

L’Ufficio di Piano, è altresì, quotidianamente impegnato per l’assistenza e il supporto verso i 
cittadini, nonché verso le Associazioni del Privato-sociale, alle quali questo ambito ha fornito la 
collaborazione per la realizzazione di Progetti da finanziarsi con Fondi Europei.

Non ultimo il Bando Socio-Sanitario-Fondazione per il Sud, al quale questo ambito ha concesso 
la partnerschip a n. 2 cooperative sociale e ad una associazione 

5. Esercizi di costruzione della governance del Piano Sociale di Zona 

5.1 La prassi sperimentale per l'associazionismo comunale (coordinamento politico e tecnico 
organizzativo, il sistema delle regole, "integrazione professionale e le prassi innovative. Punti di forza e 
di debolezza) 
{Indicare le forme e gli strumenti individuati per gestire l'associazionismo comunale, la modalità di gestione associata 
scelta, il funzionamento dell'organo che svolge il ruolo di indirizzo politico -amministrativo, le attività realizzate, 
l'interazione con l'Ufficio di Piano, gli Accordi Istituzionali con la Regione, le ASL, le Province, con altri Enti e Istituzioni, 
gli strumenti e le procedure che ne regolamentano il funzionamento, gli aspetti problematici interni, con l'Ufficio di Piano, 
con i servizi sociali e gli altri servizi comunali, nei rapporti con altre Istituzioni e Enti Territoriali, le prospettive e gli 
aspetti da migliorare, il ruolo dell'Ufficio di Piano, l'assetto organizzativo e le modalità di funzionamento dell'Ufficio di 
Piano, il progromma di lavoro e le attività realizzate dall'Ufficio di Piano, i rapporti con gli uffici dei servizi sociali 
comunali e con altri uffici comunali (affari generali, programmazione economica e contabilità, ... ), i rapporti con i servizi 
territoriali del Distretto socio-sanitario, Servizio Dipendenze e Servizio Salute mentale della ASL, Ufficio servizio sociale 
della Provincia, altri uffici e servizi di altri enti territoriali. Per l'elaborazione di questo paragrafo l'Ambito territoriale 
potrà utilizzare le informazioni raccolte con il questionario sulla governance, utilizzando lo schema approvato dalla 
Giunta Regionale con Deliberazione n 000 del 00/00/2011) 

5.2 Azioni e strumenti per la comunicazione 
(Indicare se e con quali modalità e strumenti, l'Ambito territoriale realizza le attività di comunicazione sul territorio 
rispetto a programmazione, attuazione e monitoraggio del Piano di Zona, in particolare se esiste un Piano di 
comunicazione descriverne modalità e fasi di attuazione, risultati, aspetti da migliorare) 



-SITO internet comune capofila:
-Avvisi Pubblici;
-Comunicazioni periodiche con i Comuni e riunioni operative e comunicazioni scritte)

6 L'attuazione del Piano sociale di Zona e l'utilizzo delle risorse finanziarie 

6.1 Quadro delle risorse non utilizzate nel primo triennio 
(In questo paragrafo devono essere indicate le tipologie di risorse non utilizzate nel corso della fase di 
attuazione (2005-2009) del primo PSdZ, i motivi del ritardo) 

6.2 Rendicontazione al 31.12.2010 
(Questo paragrafo consiste in un commento ragionato e commentato dei dati finanziari di spesa e delle operazioni 
contabili inseriti nelle schede di rendicontazioneJJ adottate con A.D. n. 124 del 4 aprile 2011, riferite al periodo di 

attuazione del PSdZ 01.01.2010 - 31.12.2010) 

Da una lettura immediata del rendiconto 2010 del 2^ PdZ, emerge  che, l’attività dell’Ufficio di Piano 
ha visto in primis  la realizzazione e la continuazione dei servizi programmati nel 1^ PdZ. In realtà,per  
servizi particolarmente corposi come quelli  di assistenza domiciliare sociale ed integrata a favore di 
persone anziane e disabili e disabili mentali pur avendo concluso le procedure di gara il ricorso al TAR 
di una ditta concorrente ha di fatto bloccato l’avvio dei servizi.
Nel dettaglio  per i servizi in questione:

• la scheda di progettazione n. 14: Servizio di Assistenza Domiciliare SAD - Anziani 
Potenziamento e qualificazione ha visto impegnate e liquidate nel corso del 2010 solo € 622,00 
di cui € 472,00 per la pubblicazione del bando sulla gazzetta ufficiale ed € 152,00 per l’AVCP.

• La scheda di progettazione n. 15: Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata ADI anziani- 
Potenziamento e qualificazione ha visto ha visto impegnate e liquidate nel corso del 2010 solo € 
622,00 di cui € 472,00 per la pubblicazione del bando sulla gazzetta ufficiale ed € 152,00 per 
l’AVCP.

• La scheda di progettazione n. 18: Servizio di Assistenza Domiciliare SAD - Disabili 
Potenziamento e qualificazione ha visto impegnate e liquidate nel corso del 2010 solo € 622,00 
di cui € 472,00 per la pubblicazione del bando sulla gazzetta ufficiale ed € 152,00 per l’AVCP.

• La scheda di progettazione n. 19: Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata ADI disabili-
Potenziamento e qualificazione ha visto impegnate e liquidate nel corso del 2010 solo € 622,00 
di cui € 472,00 per la pubblicazione del bando sulla gazzetta ufficiale ed € 152,00 per l’AVCP.

• La scheda di progettazione n. 31 Servizio di assistenza Domicilire  -disabili mentali SAD - 
Potenziamento e qualificazione ha visto impegnate e liquidate nel corso del 2010 solo € 472,00 
per la pubblicazione del bando sulla gazzetta ufficiale in quanto l’importo a base di gara era 
inferiore ad € 150.000,00.

Segue un’analisi dei servizi attivati del 2^PdZ:

La scheda progettuale n. 20: Implementazione Assegno di Cura.
In seguito ad avviso pubblico per l’erogazione di misure di sostegno economico per persone non 
autosufficienti e i loro nuclei familiari Assegno di cura – Annualità 2010-2011, approvato con A.D. n. 
27 del 4 febbraio 2010 pubblicato sul BURP n. 32 del 18 febbraio 2010.
Per l’avvio dell’istruttoria del contributo Assegno di Cura sono state impegnate € 2.000,00 per costi 
gestione ordinaria

La scheda di progettazione n. 21 Servizio per l’integrazione scolastica e sociale (equipe per 
l’assistenza specialistica )
Con nota della ASL Lecce Servizio Sanitario della Puglia - Distretto Socio-Sanitario di Gagliano del 
Capo pervenuta all’Ambito il 20.07.2010 e con prot. n. 120553, per l’anno scolastico 2010-2011 la 
richiesta di personale per l’assistenza scolastica educativa e specialistica di competenza dell’ambito 
territoriale sociale di Gagliano del Capo è pari a n.  10 operatori (OSS) per un minimo di 18 ore 
settimanali ciascuno e per n. 13 alunni portatori di handicap.
Ad anno scolastico avviato l’equipe Multidisciplinare ha riesaminato nuovi casi bisognosi di assistenza 



specialistica e con nota n. 699 del 08.09.2010 del Presidio Riabilitativo Distrettuale, pervenuta 
all’Ufficio di Piano il 13.09.2010  è stato richiesto l’incremento di n. 2 Assistenti Specialisti per n. 2 
portatori di handicap.
A seguito delle note pervenute e tenuto conto delle risorse programmate nella scheda di progettazione 
per l’anno 2010 sono stati impegnati complessivamente € 30.000,00 . La cooperativa aggiudicatrice ha 
erogato il servizio utilizzando n. 9 OSS per n. 15 alunni disabili e per n. 9 h settimanali dal 27.09.2010 
al 08.06.2011. 
Si sono liquidate complessivamente € 8.056,00:

• € 4.022,00 per il servizio erogato dal 27.09.2010 al 31.10.2010;
•  € 3.636,00 per garantire la continuità del servizio di integrazione scolastica tramite proroga 

dell’affidamento del servizio alla cooperativa  aggiudicatrice per il mese di giugno 2010. 

La scheda di progettazione n. 42: Spese di gestione Piano di Zona
1. Le risorse impegnate per il 2010  ammontano ad € 1.000,00 ed interessano la costituzione di un 

fondo spese per l’Ufficio di Piano per far fronte a piccole esigenze di dotazione, manutenzione 
ed esercizio dei mezzi e degli strumenti necessari all’ l’espletamento delle attività inerenti la 
realizzazione dei servizi socio-assistenziali con tempi tecnici ridotti.

2. le risorse liquidate sono complessivamente pari ad €  2.050,00, di cui € 1.000, 00 per la 
costituzione del fondo spese ed € 1.050,00 per l’utenza telefonica  addebita all’Ufficio di Piano 
per l’anno 2010;

La scheda di progettazione n. 43: Ufficio di piano
1. La somma complessiva impegnata pari ad € 57.126,26 riguarda:

• € 44.600,00 per  retribuzioni ed oneri sociali relativi all’assunzione a tempo determinato 
part-time di n. 3 esperti  rispettivamente con funzione di Gestione Tecnica ed 
Amministrativa, con funzione di Programmazione Progettazione e con funzione 
Contabile e Finanziaria, Cat. D  per n. 25 h settimanali, per il potenziamento e la 
gestione delle relative attività del 2^PdZ;  

• € 6.000,00 per prestazione d’opera intellettuale dal 21.05.2010 al 19.06.2010 di n. 3 
esperti

• € 1.263,00 per collaborazione Dott.ssa Sanapo relativa al  mese di febbraio 2010 per 
l’espletamento

• € 631,50 per proroga della collaborazione Dott.ssa Sanapo part time relativa al  mese di 
marzo 2010;

• € 613,50 per proroga della collaborazione Dott.ssa Sanapo part time relativa al  mese di 
aprile 2010;

2. La somma complessivamente liquidata pari ad € 57.065,11 è composta:
• € 44.538,85 per retribuzioni ed oneri sociali relativi al contratto per incarico a tempo 

determinato part-time dal di n. 3 esperti presso l’ufficio di piano per la collaborazione 
dei servizi previsti nella pianificazione della 2° triennalita’ 2010-2012, dal 10.05.2010 
al 20.05.2010, dal 22.06.2010 al 31.12.2010

• € 6.000,00 per la prestazione professionale di n. 3 esperti dal 21.05.2010 al 19.06.2010 
per la collaborazione dei servizi previsti nella pianificazione della 2° triennalita’ 
2010-2012 in seguito a sospensione 

• € 1.263,00 per collaborazione esperto in -------------- di febbraio 2010
• € 631,50 per collaborazione esperto in -------------- di marzo 2010
• € 631,50 per collaborazione esperto in -------------- di aprile 2010
• € 2.000,00 per liquidazione compenso  alla dr.ssa  Giorgia Corsano per l’espletamento 

dell’ istruttoria relativa al piano di investimenti sociali dell’ambito di Gagliano del Capo 
– DEL. G.R. n. 2409 del 04.12.2009;

• € 2.000,00 liquidazione compenso  dr.ssa  Bruna Jennifer Scarcia per l’espletamento 
dell’ istruttoria relativa al piano di investimenti sociali dell’ambito di Gagliano del Capo 
– DEL. G.R. n. 2409 del 04.12.2009.

6.3 Utilizzo delle risorse per modalità di gestione e titolarità degli interventi 
(Descrivere l'utilizzo delle risorse in relazione alla copertura territoriale degli interventi realizzati, alla 
titolarità e alle modalità di gestione) 
Gagliano 30 luglio 2011
L’Assistente Sociale Responsabile                          IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO
-Dr. Francesca SERGI-                                                -Dr. Giuseppe RIZZO




